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 Malattie e parassiti possono seriamente ridurre la resa 
dei raccolti agricoli e ortofrutticoli. Al fine di proteggere le 
colture prima e dopo il raccolto si utilizzano prodotti fitosa-
nitari contenenti pesticidi. 

 Questi prodotti, in alcuni casi, agiscono per “confondere” gli 
insetti o rendere le colture meno appetibili per i parassiti. Di 
norma, però, tali sostanze chimiche uccidono gli insetti nocivi, 
le malerbe e i funghi. Se non rigorosamente regolamentati, 
questi prodotti potrebbero avere gravi effetti indesi-
derati. 

 Nell’Unione europea è possibile utilizzare prodotti fitosanitari 
soltanto se previamente è stato scientificamente stabilito 
che: 

(1)  non hanno effetti nocivi sui consumatori, gli agricoltori 
o la popolazione residente; 

(2)  non provocano conseguenze inaccettabili per 
l’ambiente;

(3)  hanno un adeguato livello di efficacia. 

I consumatori sono esposti ai pesticidi perché piccole quantità, denominate residui, sono riscontrabili sui 
raccolti. Nell’UE, da settembre 2008, è in vigore un nuovo regolamento1 che modifica le disposizioni per 
i residui dei pesticidi.  

Nuove norme per  
i residui dei pesticidi  
negli alimenti

CHE COSA SONO I PESTICIDI E PERCHé SONO UTILIZZATI

I LIMITI MASSIMI DI RESIDUI (LMR)

1. Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005.

Settembre 2008

 La quantità di residui riscontrata nel cibo deve essere sicura 
per i consumatori ed essere la più bassa possibile.  

 Un limite massimo di residuo (LMR) è il livello più alto di 
residuo per un pesticida legalmente tollerato negli alimenti 
o nei mangimi.

 La Commissione europea stabilisce gli LMR per tutti gli 
alimenti e i mangimi.

 Gli LMR relativi a tutte le colturee a tutti i pesticidi sono 
disponibili nella banca dati sugli LMR nel sito web della 
Commissione.

SCHEDA DI DATI
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PERCHé SI SONO MODIFICATE LE NORME UE SUI RESIDUI DEI PESTICIDI

 Le disposizioni applicabili prima del 1° settembre 2008 
erano complesse. Per alcuni pesticidi era la Commissione a 
stabilire gli LMR, per altri invece il compito spettava agli Stati 
membri. In qualche caso la Commissione poteva fissare gli 
LMR che però gli Stati membri avevano facoltà di innalzare. E 
infine, per alcuni pesticidi gli LMR non erano stabiliti affatto.  

 Ai commercianti e agli importatori non era molto chiaro 
quali LMR dovessero rispettare, visto che avevano a che fare 
con 27 elenchi di LMR nazionali. 

 Nei consumatori era naturale una certa apprensione circa la 
sicurezza dei residui dei pesticidi, nei casi in cui un alimento 
con LMR superiore al limite tollerato in uno Stato membro 
poteva essere accettabile in altri Stati membri. 

IL NUOVO REGOLAMENTO

 Il nuovo regolamento si applica a tutti i prodotti agricoli 
destinati al consumo umano o animale. Sono elencati gli 
LMR di 315 prodotti freschi; questi limiti sono validi anche 
per gli stessi prodotti dopo la trasformazione, adeguati per 
tenere conto dei fattori di diluizione o concentrazione durante 
le operazioni di trasformazione. 

 Il regolamento si applica ai pesticidi utilizzati attualmente, o 
in passato, sia nell’UE che in paesi terzi (circa 1 100). Per gli 
LMR di pesticidi non menzionati specificatamente si applica 
un valore generale di 0,01 mg/kg.

 Il regolamento riguarda la sicurezza di tutti i gruppi di 
consumatori e include, tra gli altri, neonati, bambini e 
vegetariani. Della valutazione della sicurezza dei consumatori 
si occupa l’Autorità europea per la sicurezza alimentare 

(AESA), basandosi sulla tossicità dei pesticidi, sui livelli 
massimi previsti sugli alimenti e sui diversi regimi alimentari 
dei consumatori 

 Il regolamento definisce chiaramente il ruolo svolto da Stati 
membri, AESA e Commissione nello stabilire gli LMR, e 
riporta: 

(1) gli LMR per l’UE (circa 45 000) già in vigore prima del 
settembre 2008;

(2) gli LMR appena armonizzati, e stabiliti in precedenza 
dagli Stati membri (circa 100 000);

(3) un elenco di sostanze a basso rischio, per le quali non 
sono necessari gli LMR.

COME SI STABILISCONO GLI LMR

 Per fare in modo che gli LMR siano ai livelli più bassi possibili, 
coloro che richiedono l’approvazione di un pesticida devono 
presentare informazioni scientifiche circa i quantitativi minimi di 
pesticida necessari per proteggere la coltura e il livello residuo 
sulla coltura successivamente al trattamento. L’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare (AESA) verifica quindi che tale residuo 
sia sicuro per tutte le categorie di consumatori, compresi i gruppi 
vulnerabili come i neonati, i bambini e i vegetariani. Se viene 
determinato un rischio per un qualsiasi gruppo di consumatori, 
la domanda di LMR viene respinta e il pesticida non può essere 
utilizzato con la coltura in questione. La sicurezza alimentare, 
pertanto, viene prima di quella in campo fitosanitario.    

  In molti casi, la quantità di pesticida necessaria è di gran lunga inferiore al massimo livello considerato ancora sicuro. In simili casi, 
l’LMR è fissato al livello inferiore, così da garantire che sia utilizzata solamente la quantità minima necessaria.  

 Le modalità e i tempi di utilizzo del pesticida sono definiti dall’autorità nazionale competente, e sono riportati sull’etichetta del 
prodotto. Le autorizzazioni sono concesse a livello nazionale perché le condizioni locali e ambientali, nonché la presenza di 
parassiti (e di conseguenza l’uso di pesticidi), possono variare da paese a paese. Per esempio, negli Stati membri meridionali, 
dove la temperatura è più alta, vi sono più insetti e quindi gli insetticidi servono maggiormente. In altre parti dell’UE, più umide, 
le condizioni sono idonee alle infestazioni fungine e pertanto servono di più i fungicidi. Quando si stabiliscono gli LMR occorre 
prendere in considerazione queste differenze. 

 Per le colture al di fuori dell’Unione europea, gli LMR sono fissati su richiesta del paese esportatore.
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MODALITà DI CONTROLLO E MISURE DI ATTUAZIONE DEGLI LMR

 Agricoltori, commercianti e importatori sono responsabili 
della sicurezza degli alimenti, e questo comprende anche il 
rispetto degli LMR. Alle autorità degli Stati membri spettano 
le misure di controllo e di attuazione degli LMR. Al fine di 
garantire l’uniformità e l’adeguatezza di tali procedure, la 
Commissione dispone di tre strumenti:

(1) il programma comunitario coordinato di controllo 
pluriennale stabilisce per ciascuno Stato membro le 
principali combinazioni pesticida-coltura da monitorare 
e il numero minimo di campioni da prelevare; gli Stati 
membri devono elaborare annualmente una relazione con 
i risultati;  

(2) i laboratori di riferimento comunitari coordinano, 
formano il personale, mettono a punto metodi di analisi 
e predispongono test per valutare le competenze dei vari 
laboratori di controllo nazionali; 

(3) l’Ufficio alimentare e veterinario della Commissione 
conduce le ispezioni negli Stati membri per valutarne e 
verificarne le attività di controllo. 

 Qualora si riscontrino residui di pesticidi ad un livello 
preoccupante per i consumatori, il sistema di allerta rapido 
per il cibo e il mangime (RASFF) provvede alla circolazione 
delle informazioni così da far adottare misure a tutela dei 
consumatori.  

L’AZIONE DELL’UE PER RIDURRE L’USO DEI PESTICIDI

 L’Unione europea, oltre a impegnarsi per tutelare consumatori 
e animali dai residui dei pesticidi negli alimenti e nei mangimi, 
cerca di ridurre l’impatto globale dei pesticidi sulla 
salute e sull’ambiente e, in definitiva, il loro stesso uso. Nel 
2006, la Commissione europea ha proposto una strategia per 
migliorare le modalità di utilizzo dei pesticidi nell’UE.

 La strategia si prefigge di incoraggiare le coltivazioni 
naturali o a basso uso di pesticidi, in particolare cercando 
di aumentare la sensibilizzazione degli utenti, promuovendo 
l’uso di buone pratiche e mettendo a disposizione fondi per la 
ricerca applicata e la formazione. 

 Nel 2006, la Commissione ha avanzato due proposte 
giuridiche che, ora, sono sottoposte a dibattito in seno al 
Parlamento europeo e al Consiglio:

(1) la prima proposta riguarda un regolamento sulla commer-
cializzazione dei prodotti fitosanitari, al fine di specificare 
criteri rigorosi per l’approvazione e garantire così un 
elevato livello di protezione della salute umana e animale 
e dell’ambiente; nel suo ambito, verrebbe altresì istituito 
un meccanismo per sostituire i pesticidi più tossici con 
alternative più sicure (anche non chimiche);

(2) la seconda proposta è relativa a una direttiva sull’uso 
sostenibile dei pesticidi, con l’intento di ridurre il rischio 
correlato all’uso dei pesticidi, migliorare la qualità e l’efficacia 
delle attrezzature per l’applicazione dei pesticidi, garantire 
una migliore formazione degli utenti e sviluppare sistemi di 
lotta integrata contro i parassiti.
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PER MAGGIORI INFORMAZIONI

Informazioni generali sui residui dei pesticidi  •	
http://ec.europa.eu/food/plant/protection/pesticides/
index_en.htm 

Relazione di monitoraggio UE sui residui dei pesticidi  •	
http://ec.europa.eu/food/fvo/specialreports/pesticides_
index_en.htm 

Ispezioni dell’Ufficio alimentare e veterinario (FVO)  •	
http://ec.europa.eu/food/fvo/index_en.htm 

RASFF (Sistema di allerta rapido per il cibo e il mangime) •	
http://ec.europa.eu/food/food/rapidalert/index_en.htm 

Autorità europea per la sicurezza alimentare  •	
http://www.efsa.europa.eu 

Laboratori di riferimento comunitari per i residui dei •	
pesticidi 
http://www.crl-pesticides.eu 
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 Per scoprire l’LMR di una specifica coltura e di un determinato pesticida è possibile consultare la banca dati nel sito web della 
Commissione europea. Grazie all’intuitivo strumento di ricerca, le informazioni sugli LMR possono essere visualizzate in tutte le 
lingue dell’UE in base alla coltura, al gruppo o al codice di coltura, o al tipo di pesticida. Inoltre, un collegamento ipertestuale 
rimanda al regolamento che ha adottato l’LMR ed è possibile seguire lo storico delle varie modifiche degli LMR. I dati possono 
essere esportati in formato Excel. 

  http://ec.europa.eu/sanco_pesticides/public/index.cfm

LA BANCA DATI SUGLI LMR
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